SABATO DELLA PORTA DELLA FEDE
Chiunque guarda una donna per desiderarla
Carissimo/a,
Gesù è la sola persona al mondo che ha dato, che dona vera dignità alla donna. Il mondo vede la donna come madre, sposa, figlia, moglie, lavoratrice, pensatrice, filosofa, teologia, maestra, professoressa, soldato, impiegata, cassiera, peccatrice, concubina, amante, seduttrice, ninfomane, erotomane, ibristofila, ammaliatrice, grande santa, santissima, diavola, divoratrice. 
La letteratura ha dipinto la donna con fantasia inimmaginabile. Anche la scultura e la pittura sempre si sono interessate di Lei e hanno lasciato immagini immortali. Basti pensare alla Venere di Milo, alla Pietà di Michelangelo, all’Estasi di Santa Teresa. Sono per citare alcuni esempi. Non ci dimentichiamo poi della Gioconda, dipinto la cui finezza e mistero rimangono perennemente indecifrabili. Ma è tutto questo la donna?

Chi è la donna nel mistero di Dio e della creazione? È la persona che dona compimento all’uomo e all’intera creazione. Dona compimento alla carità Dio e a tutta l’opera della redenzione. È la persona senza la quale non avremmo l’umanità sulla nostra terra e neanche avremmo la salvezza. Infatti senza la donna, la creazione è senza vita umana. C’è Adamo, ma costui non può dare vita a nessuno. La vita è morta nel suo corpo, muore con il suo corpo. Il Signore crea la Donna e la vita umana si diffonde sulla nostra terra. Questa la prima donna.

Poi noi sappiamo che per un inganno del diavolo, la prima donna si lasciò trascinare nella superbia. Cade nella disobbedienza. Fece cadere anche l’uomo. Da madre di vita si trasformò in madre di morte. Generò i suoi figli nella morte del loro spirito. Occorre una nuova creazione per dare nuovamente vita ad ogni uomo. Questa volta però Dio opera inversamente. Prima crea la donna, la fa stupendamente bella, la fa immacolata, piena di grazia, ricca di Dio, tutta pura. La fa vergine nel cuore, nella mente, nei pensieri, nei desideri. La riveste di sé. Da Lei, senza il concorso dell’uomo, trae l’uomo, l’uomo nuovo per opera dello Spirito Santo. Da Lei nasce il Verbo della vita, il Figlio Unigenito del Padre.

In questo senso la Donna dona compimento a Dio. A Dio dona la perfezione assoluta, in quanto le consente di farsi creazione, creatura, uomo, carne, sacrificio d’amore, eucaristia, cibo di vita eterna per ogni uomo, perché si compia per ogni uomo la sua vocazione: essere reso partecipe della natura divina. Così la Donna rende Dio, nel suo Figlio Unigenito, partecipe della natura umana. In un modo misterioso, arcano, invisibile, il Figlio di Dio incarnato, in Lui, con Lui, per Lui, per opera dello Spirito Santo, rende ogni uomo che crede in Lui partecipe della natura divina. Ancora una volta tutto questo si compie nel seno mistico della Donna che ha dato compimento a Dio. In essa è dato perfetto compimento all’uomo.
Avete inteso che fu detto: Non commetterai adulterio. Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore. Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geènna. E se la tua mano destra ti è motivo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geènna. Fu pure detto: “Chi ripudia la propria moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la espone all’adulterio, e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio (Mt 5,27-32). 
La donna non può essere guardata se non così, allo stesso modo in cui la guarda il suo Creatore, Signore, Dio. Guardarla in altri modi è vederla senza la sua verità. Se la si guarda con occhi umani se ne fa un oggetto per appagare la propria concupiscenza, la propria libidine, ma solo per soddisfare il corpo degli uomini senza Dio e senza Cristo, perché Cristo nel suo Santo Spirito dona il perfetto controllo e uso secondo la volontà di Dio del proprio corpo e dei propri desideri. La nostra umanità migliorerà nel momento in cui si guarda la Donna come colei che dona compimento a Dio e agli uomini per il raggiungimento della loro verità. 

Chi si pone fuori della sua verità, si servirà della donna per la falsità e nella falsità non c’è visione santa della donna. Ma anche la donna deve impegnare tutta se stessa per ritrovare, rimanere crescere nella sua verità. Nessuna verità è fuori di Cristo e della sua Parola. Nessuna verità si potrà mai vivere senza la grazia di Cristo Gesù e l’accompagnamento della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. È in Cristo la verità della donna ed è in Lui che la si vive.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci occhi veri, puri, casti, santi.
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